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Un nuovo patto
fra imprese, sin-
dacati e gover-
no per far riparti-

re lo sviluppo attraverso
l'assunzione di responsa-
bilità e l'ideazione di un
piano strategico di lungo
periodo che rimetta al
centro dell'agenda lo svi-
luppo delle reti, materiali
e immateriali, intese co-
me volano dell'economia
e di una ripresa occupa-
zionale di qualità. Le im-
prese italiane rispondo-
no presente alla chiama-
ta dei sindacati e si siedo-
no al tavolo con uno spiri-
to di condivisione neces-
sario al raggiungimento
di obiettivi utili al benes-
sere di tutti. L'incontro,
promosso a Roma dalle
federazioni delle comuni-
cazioni, dei trasporti e
dell'energia, Fistel Cisl,
Fit Cisl e Flaei Cisl, insie-
me alla Cisl, ha rappresen-
tato dunque un importan-
te banco di prova dove i
rappresentanti delle mag-
giori imprese italiane han-
no espresso la loro dispo-
nibilità a un percorso con-
giunto positivo e costrut-
tivo. Lo sviluppo delle reti
è, d'altra parte, essenzia-
le per la competitività
dell'intero sistema Paese
e per la stessa integrazio-
ne europea. Non è un ca-
so che Bruxelles abbia de-
ciso di investire centinaia
di miliardi di euro fino al
2020 in questi settori con
l'obiettivo di aumentare
la produttività e dunque
l'occupazione attraverso
la creazione di milioni di
posti di lavoro diretti e
nei servizi di supporto.
Un obiettivo molto ambi-
zioso e di vitale importan-
za per la ripresa economi-
ca continentale, che po-
trà essere centrato piena-

mente solo attraverso
una fattiva collaborazio-
ne delle parti in causa.
Le reti sono dunque un
elemento imprescindibi-
le per lo sviluppo dell'Ita-
lia e dell'Europa e rappre-
sentano le “fondamenta
di ogni attività sociale e
produttiva”, come si sot-
tolinea nella relazione in-
troduttiva curata da Fi-
stel Cisl, Fit Cisl e Flaei Ci-
sl. Solo attraverso il mi-
glioramento delle comu-
nicazioni sarà infatti possi-
bile superare l'Europa dei
mercati e della finanza av-
vicinando sempre di più i

cittadini e favorendo l'in-
tegrazione e la solidarie-
tà. L'Europa del futuro sa-
rà dunque caratterizzata
da un sistema di trasporti
sempre più integrato, da
reti energetiche intelli-
genti (smart grids), e dal-
la diffusione capillare del-
le nuove tecnologie digita-
li. Una stagione di rinnova-
mento culturale, prima di
tutto, che darà il giusto
impulso alla ripresa eco-
nomica e occupazionale e
che saprà combinare “ef-
fetti tecnico economici e
sociali nell'integrazione
delle grandi reti infrastrut-

turali” per far sì che l'Ita-
lia diventi “protagonista
sul mercato europeo e in-
ternazionale”.
Quella proposta dal sinda-
cato è dunque una svolta
epocale che trova il soste-
gno dei maggiori attori ita-
liani, a partire da Mauro
Moretti, ad delle Ferrovie
dello Stato, che reputa es-
senziale una maggiore si-
curezza sul fronte politico
per far partire il processo.
Non si possono, in altre
parole, continuare a cam-
biare le regole ad ogni
cambio di governo legan-
do la stabilità degli investi-

menti all'instabilità della
politica. La certezza delle
regole è una condizione
essenziale anche per Mar-
co Patuano, ad di Tele-
com, che ha invocato nor-
me pluriennali e una nuo-
va logica che metta al cen-
tro gli investimenti e la
competitività. L'instabili-
tà ha finora impedito di
portare a Bruxelles pro-
getti coesi, come ha sotto-
lineato Livio Gallo, diret-
tore infrastrutture e reti
Enel, che ha indicato nel-
la convergenza delle infra-
strutture e nell'ottimizza-
zione della rete le priorità

del sistema Italia, confer-
mando l'impegno della
sua azienda nell'innova-
zione.
Il gap infrastrutturale è,
d'altro canto, un vero far-
dello per il Paese, come
sostiene Pietro Ciucci,
amministratore unico
Anas, che sottolinea l'im-
portanza dei lavori di ma-
nutenzione e di sicurez-
za. Per favorire lo svilup-
po sarà però necessario
colmare un altro gap,
quello culturale, come ri-
leva Luigi Gubitosi, diret-
tore Generale della Rai,
che mette l'accento sulla
necessità dell'alfabetizza-
zione per una nuova era
caratterizzata da televi-
sioni e radio digitali. Le ne-
cessarie ristrutturazioni
potranno, intanto, segui-
re il modello suggerito da
Giovanni Castellucci, am-
ministratore delegato di
Autostrade per l’Italia,
che, in accordo con i sin-
dacati, ha rigettato ogni
politica di outsourcing
preferendo puntare sull'
efficienza e su una politi-
ca di insourcing. Rilevan-
te, infine, la questione
dell'accesso al credito di-
scusso da Giovanni Gor-
no Tempini, amministra-
tore delegato di Cassa De-
positi e Prestiti, che ha
messo in evidenza il ruo-
lo della sua organizzazio-
ne nel momento in cui le
banche fanno sempre più
fatica a elargire prestiti.
Dal punto di vista finanzia-
rio, si sottolinea nella rela-
zione introduttiva, i fondi
previdenziali integrativi
dei lavoratori delle reti,
potrebbero essere utiliz-
zati se garantiti dallo Sta-
to e finalizzati esclusiva-
mente ad investimenti, in-
novazione e nuova occu-
pazione.

ManlioMasucci

Bruxelles (nostro servizio) - Dall’Eu-
ropa una boccata d’ossigeno per
Pmi e Mezzogiorno. La Banca euro-

pea per gli investimenti (Bei) ha, infatti,
sbloccato oltre 1,2 miliardi di euro a fa-
vore di piccole e medie imprese (400 mi-
lioni), edilizia residenziale sociale (16
milioni), energie rinnovabili (100), am-
biente (65). Stanziati, inoltre, 20 milioni
per gli studenti universitari e 65 milioni
per l’efficientamento energetico delle
scuole della provincia di Milano. La Bei
contribuirà poi a finanziare con 570 mi-
lioni il piano quinquennale (2012-2016)
di Terna, il network italiano di trasmis-
sione dell’energia elettrica. I singoli pro-
getti riguardanti le Pmi, non potranno
superare l’importo di 25 milioni di eu-
ro, con durata massima di 15 anni. Gli
interventi, fa sapere la Bei, sono desti-

nati ad aziende attive in tutti i settori
produttivi: agricoltura, artigianato, in-
dustria, commercio, turismo e servizi, e
potranno riguardare l’acquisto, la co-
struzione, l’ampliamento e la ristruttu-
razione di fabbricati; l’acquisto di im-
pianti, attrezzature, automezzi o mac-
chinari; le spese, gli oneri accessori e le
immobilizzazioni immateriali collegate
ai progetti, incluse le spese di ricerca,
sviluppo e innovazione; la necessità per-
manente di capitale circolante legata al-
l’attività operativa. A essere esclusi sa-
ranno i progetti d’investimento finan-
ziario e immobiliare. Con 16 milioni di

euro, la Bei, in collaborazione con Inte-
sa Sanpaolo e il gruppo Carisbo, finan-
zierà per la prima volta l’edilizia sociale
in Italia. Si tratta di un prestito, destina-
to alla concessione di un finanziamento
a un fondo comune di investimento im-
mobiliare di tipo chiuso, riservato a in-
vestitori qualificati, che ha in corso di
realizzazione la costruzione di 408 uni-
tà abitative di edilizia residenziale socia-
le nel Comune di Parma. A progetti pic-
coli e medi di “protezione ambientale”
e alle “comunità sostenibili” promossi
da enti locali e altri enti di diritto pubbli-
co o di diritto privato, la Bei riserverà 60

milioni. Il prestito potrà essere utilizza-
to anche per il finanziamento d’investi-
menti in capitale umano (nel settore
della sanità e dell’istruzione), nel setto-
re dell’energia o di altri progetti infra-
strutturali delle regioni ammesse a be-
neficiare del finanziamento dei Fondi
strutturali per il periodo 2007-2013 nell'
ambito dell'Obiettivo Convergenza, e
dunque Campania, Puglia, Calabria e Si-
cilia. La linea di credito di 20 milioni di
euro finanzierà, rileva la Bei, prestiti
agli studenti iscritti in un istituto univer-
sitario dell'Unione con sede in Italia
convenzionato con Intesa Sanpaolo. Il

Lo sciopero dei benzinai, proclamato a partire dal 16
luglio, è confermato ma ci sono spiragli, dopo l’in-

contro tra i gestori e il Garante per gli scioperi, per la
riapertura di un dialogo per ricomporre la vertenza
aperta da oltre un anno. E’ quanto ha riferito Alessan-
dro Zavalloni, segretario della Fegica Cisl, al termine
dell’incontro di martedì tra l’Autorità di garanzia e i
rappresentanti di Faib Confesercenti, Anisa Confcom-
mercio e appunto Fegica Cisl. “Siamo molto soddisfat-
ti - dichiara Zavalloni - per come è andata la riunione e
siamo convinti che l'attivazione delle procedure che
competono all’Autorità garante possano contribuire
ad una composizione della vertenza. Auspichiamo
che l’attività istituzionale possa portare a risultati con-
creti”.

Ilfuturopassa
Obiettivo crescita. Fit, Fistel e Flaei suonano la carica: per rimettere inmoto
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La produzione industriale a maggio sale dello 0,1% su
aprile, un lievissimo aumento che però arriva dopo tre

cali consecutivi su base mensile. Lo rileva l’Istat, che inve-
ce segna un’attività ancora in negativo a livello tendenzia-
le, con un ribasso annuo del 4,2%, il ventunesimo conse-
cutiva.
Il dato, commenta il segretario confederale Cisl Luigi Sbar-
ra, “mostra un settore industriale fermo e stremato, do-
po un biennio di recessione che è costato una riduzione
dei livelli produttivi di oltre dieci punti”. Mostra inoltre
come sia “ancora ampia la distanza da un recupero dei
sentieri di crescita, in un contesto in cui l’Unione Europea
è alle prese con una congiuntura negativa più grave del
previsto”. La Cisl chiede più coraggio alla Ue ed anche al
Governo nazionale, sul fronte delle politiche fiscali.

DallaBei via liberaa1,2miliardi

Unpattoper salvare il Paese
Le imprese rispondono: presenti

Passadalle reti lapossi-
bilitàper l’Italia di tor-
nare a crescere. Tele-
comunicazioni, ener-

gia, trasporti: dopo vent’an-
ni di sbornia da finanza faci-
le, si fa largo la convinzione
che sia necessario investire
su alcuni asset strategici.
Del resto le reti “rappresen-
tano l’architettura di base
sulla quale poggia una mo-
derna società tanto dal pun-
to di vista economico che so-
ciale”, osserva Vito Vitale in
apertura del convegno che
ieri ha messo la ”sua” Fistel,
insieme e Fit e Flaei, davanti
ai maggiori player del setto-
re.
In casa Cisl la riflessione sul
peso che avranno le infra-
strutture nei prossimi anni in
termini di competitività è in
corso da tempo. Prova ne è il
percorso federativo intrapre-
so proprio da Fit, Fistel e Fla-
ei, percorso che, spiega il lea-
der degli elettrici Cisl Carlo
De Masi, culminerà il 24 set-
tembre in ”un grande even-
to per il lancio del nuovo
brand sindacale”.
La crescita in termini di mas-
sa critica servirà a sostenere
una serie di proposte indub-
biamente ambiziose. Per Vi-
tale non c’è dubbio che ”le
grandi reti infrastrutturali
debbano rimanerea control-
lo pubblico”, ma in questo
quadro il leader della Fistel
pensa ad un ruolo ”rilevan-
te” per la Cassa Depositi e
Prestiti, come regista finan-
ziario di una partecipazione
di fondi di investimento, in
modoparticolare a quelli ita-
liani”. I sindacati guardano
con interesseai fondipensio-
ne integrativi. Ma servireb-
bero alcune modifiche legi-
slative per “consentire di
mettere in circolo i capitali
necessari a far ripartire il Pae-
se”. Quanto allo strumento,

un fondodedicatoallo svilup-
po delle infrastrutture “in
senso più ampio”, includen-
do cioè tutte le reti, potreb-
bebastareallo scopo. La con-
tropartita, diceVitale, sareb-
be un rendimento ”certo e
superiore all’inflazione”.
I margini però sono stretti. Il
bilancio 2013, vincolato al-
l’uscita dalla procedura d’in-
frazione per deficit eccessi-
vo, è rigido, come non man-
ca mai di rilevare il premier
Letta. Ma ora che l’obiettivo
ècentratoeBruxellesha con-
cesso unpò di ossigeno, con-
sentendoci di rallentare la
marcia verso il pareggiodi bi-

lancio, ecco che per il 2014
sbuca un “tesoretto” di 7/8
miliardi da investire in pro-
getti cofinanziati dalla Ue. E
poi c’è il bilancio comunita-
rio 2014 - 2020, che prevede
uno stanziamento di 30 mi-
liardi per le infrastrutture
prioritarie, un impegno con-
siderevole ancorché larga-
mente inferiore ai 50 miliar-
di previsti inizialmente.
Ai finanziamenti dell’Unione
Europea, non a caso, invita a
guardare Giovanni Luciano
come ad un’occasione da
non lasciarsi sfuggire. ”L’op-
portunità è grande ma mi
chiedose c’è il livello di siner-

gia tra gli attori e la regia isti-
tuzionale indispensabile”, ri-
flette il segretario generale
della Fit.
La fragilità del quadro politi-
co preoccupaancheRaffaele
Bonanni. Il declassamento
deciso da Standard & Poor’s
può suscitare legittime criti-
chema, sostiene il leaderdel-
la Cisl, la realtà è che il ver-
detto dell’agenzia di rating
fotografa la situazione di un
Paese “in condizione imba-
razzante, e se si avanti così
agonizzante”. Del resto cosa
vede chi ci guarda dall’ester-
no? Solo ”disoccupazione,
aziende che chiudono e for-

ze politiche che litigano”, re-
plica amaro Bonanni. Che
torna infatti ad invocare “u-
na classe politica all'altezza:
basta con i litigi”.
Daparte sua laCisl resta deci-
sa ad offrire una sponda per
un”patto congovernoed im-
prese” che porti finalmente
indote ai sindacati la riforma
fiscale e l’apertura della go-
vernance delle imprese ai la-
voratori.Unpatto che, aggiu-
ge Bonanni, andrebbe corre-
dato da una strategia per at-
trarre investimenti sui terri-
tori. Attrarre, questadovreb-
be essere la mission del go-
verno e in genere di tutte le

istituzioni, non respingere
“gettando fango”, comeèav-
venuto ”per l’investimento
di Fiat sulla Sevel di Val di
Sangro”.
Quanto alle reti, Bonanni ve-
de qui il terreno su cui speri-
mentare forme avanzate di
partecipazione, attraverso il
coinvolgimento dei fondi
pensione e l’apertura del ca-
pitale delle imprese.
L’approccio della Cisl sem-
bra convincere il ministro el-
le Infrastrutture e dei Tra-
sporti Maurizio Lupi: “Vivia-
mo unmomento straordina-
rio e, pur nella distinzione
dei ruoli, abbiamo il dovere
morale di lavorare insieme”.
Il governo, secondo Lupi, fi-
noraha fatto la sua parte, so-
prattutto con il decreto “del
fare”. E però servonoaltri se-
gnali, ”magari piccolimacon-
creti”. Uno su tutti: stabilire
per la realizzazionedelleope-
re pubbliche tempi certi, su-
perati i quali ”scatta la revo-
ca dei fondi”. Perché se le in-
frastrutture rappresentano
“la spesa buona”, la politica
deve assumersi la responsa-
bilità di stabilire le priorità.
Una su tutte: “La digitalizza-
zionedel Paese”, secondoLu-
pi il grande investimento da
cui dipendono le prospettive
di svilupponei prossimi anni.
Se poi si decidesse di uscire
dalla spirale del “conflitto
ideologico” che spesso frena
opere pubbliche e investi-
menti privati, il primo passo
sarebbe già fatto. Tanto per
capirsi: “Se Marchionne mi
invita a vedere una fabbrica
ci vado volentieri. Non pos-
siamo respingere gli investi-
menti privati perché, con la
concorrenza internazionale,
se non vengono da noi van-
no da un’altra parte. Mi au-
guroche i rappresentanti del-
le istituzioni lo capiscano”.
Chissà.

Carlo D’Onofrio

prestito contribuirà alle spese di studio e
mantenimento (tasse d'iscrizione, libri, al-
loggio e costi di trasporto). L'ammontare
mediodel prestito èdi 20mila europer stu-
dente, spalmato su 4 anni (5mila euro al-
l’anno).˘Il piano di rimborso del prestito
inizierà un anno dopo il completamento
degli studi con rate mensili fisse e per una
durata massima di 8 anni. Il contratto
Bei-Terna di 570 milioni è focalizzato so-
prattutto sugli investimenti per il Mezzo-
giorno. Il piano 2012-2016 è formato da
14 progetti specifici localizzati in tutta Ita-
lia, ma con una attenzione particolare alle
regioni dell’Obiettivo Convergenza. Il 69
per centodel totale del finanziamentodel-

la Bei, infatti, è destinato a progetti basati
in Campania, Puglia, Calabria e Sicilia. Il
principale progetto, sia per dimensioni
che per rilevanza strategica, è l’intercon-
nessione Sorgente-Rizziconi, il tratto di re-
te che collega la Sicilia alla Calabria, e che,
tra l’altro, è già destinatario di una sovven-
zione dell’Unione Europea di 110 milioni
all’internodel programmaEerp (European
energy programme for recovery). Il presti-
to a Terna nel suo complesso rientra nelle
due priorità di intervento della Bei. Da una
parte “l’attenzione per il sostegno che la
Banca europea per gli investimenti dà ai
piani di miglioramento delle˘reti elettri-

che, fondamentali per la riduzione dei co-
sti dell’energia elettrica e i differenziali di
prezzo tra le diverse aree, e la cui efficacia
è rivolta anche allamiglior connessione al-
la rete dei sistemi di produzione di energia
elettricada fonti rinnovabili”, con il risulta-
to di una diminuzione delle emissioni di
anidride carbonica. Dall'altra, “la localizza-
zione geografica nel Mezzogiorno d'Italia
di oltre i due terzi degli investimenti si inse-
risce nel filone di interventi fondamentali,
sin dalla sua nascita, della Bei: il finanzia-
mento delle Regioni meno sviluppate per
una crescita socio-economico armoniosa
dell'Unione europea”. Ma c’è attenzione

anche alle regioni più ricche, come per
esempio i 65milioni stanziati per finanzia-
re di interventi di efficientamento energe-
tico degli edifici pubblici nella provincia di
Milano. Nel dettaglio, la linea di credito
permetterà di finanziare˘i soggetti priva-
ti˘qualificabili comeEnergyservice compa-
nies (le cosiddette Esco) che si aggiudiche-
ranno i lavorimessi a gara dalla Provincia e
riguardanti interventi di efficientamento
energetico nelle scuole e negli edifici di
proprietà dei comuni della Provincia diMi-
lanoe dei comuni della provincia diMonza
e Brianza.
˘Pierpaolo Arzilla

La tv pubblica greca è tornata a trasmettere i suoi pro-
grammi, anche se con unnomediverso: nonpiù Ert (Ra-

dio-Tvgreca)maunprovvisorio Edt (acronimodi Televisio-
ne pubblica greca). Il monoscopio è apparso da ieri sulle
frequenze del defunto servizio pubblico, chiuso nel giro di
poche ore e senza preavviso l'11 giugno scorso,mettendo
in mezzo a una strada oltre 2.600 addetti, e scatenando
proteste e polemiche. L'annuncio della ripresa è giunto
dal sottosegretario incaricatodella riformadella televisio-
nepubblica, Pantelis Kapsis. Kapsis ha spiegato che si trat-
ta di un “palinsesto transitorio”, che comprenderà docu-
mentari, film e un breve notiziario sotto forma di titoli.
Ma a quanto si apprende, nessun giornalista ha finora ac-
cettato di andare a lavorare per questa tv “ridotta in pro-
cinto di nascere”.

attraversolereti
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lo sviluppo puntiamo sulle infrastrutture strategiche. Focus su tlc, energia e trasporti

Dall’assemblea annuale dell’Abi sono arrivati “brutti se-
gnal” che fannopensarea un“disegno”del sistemabanca-

rio e di Bankitalia per superare la concertazione e passare a
relazioni industriali basate sulla “emarginazione”. Lo afferma
il segretario generale della Fiba-Cisl, Giulio Romani, secondo
cui “purtroppo l’insistenza con cui il governatoreVisco confer-
ma il proprio pensiero ci fa temere undisegno che, unitamen-
te alle osservazioni sui costi del lavoro, alla pretesa di preclu-
dere ai lavoratori l'accesso ai sistemi di governance e ai silenzi
di Patuelli, miri a sostituire la stagione della concertazione
con la stagione dell'emarginazione”. Se così fosse “la reazio-
ne del mondo del lavoro non potrebbe che essere, responsa-
bilmente, quella di una contrapposizione netta e inequivoca
alla creazione di un sistema bancario al servizio dell'avidità di
pochi soggetti e avulso dagli interessi del Paese e del lavoro”.

destinati a infrastrutture,pmieMezzogiorno

Fondipensioneeazionariato:
la chiaveè lapartecipazione


